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ELEZIONI CONSIGLIO NAZIONALE ORDINE DEI DOTTORI AGRONOMI  
E DOTTORI FORESTALI 2023-2028 

 
 

PREMESSA  

 

Quale identità vogliamo dare alla figura di dottore agronomo e di dottore forestale, da adesso in poi? Quali i 

punti di forza da valorizzare e i lati deboli a cui dover rimediare? 

Sono queste le domande a cui dobbiamo rispondere concretamente con una visione comune, condivisa, 

costruita e perseguita insieme, su scala nazionale, regionale e locale. 

Io credo che si debbano trovare le chiavi di lettura per una stagione nuova tracciando le linee di sviluppo 

del futuro che, essendo connotato da tratti piuttosto incerti, riesca a rispondere alle richieste della società 

attuale,  fermo restando che educare l’opinione pubblica alla comprensione dei valori e delle qualità delle 

trasformazioni territoriali, rurali ed urbane, é un ambito in cui la nostra categoria può e deve giocare un 

ruolo fondamentale, come succede nei paesi più avanzati . 

Dobbiamo inoltre trovare un nuovo posizionamento istituzionale, attivo su un doppio fronte: verso l’esterno, 

a partire dal rafforzamento della presenza negli organi istituzionali, con attenzione particolare ai diversi 

ministeri che coinvolgono direttamente le competenze dei dottori agronomi e forestali, intercettando i tavoli 

europei, nazionali e locali in cui essere interlocutori attivi per le scelte di indirizzo. 

Poi verso l’interno, guardando ai nostri iscritti, dobbiamo ritornare ad essere attrattivi per le nuove 

generazioni di professionisti, in funzione dei ruoli  e delle competenze che si stanno delineando in questo 

scenario di crisi a tutti i livelli e che investe in primis la sfera ambientale ed energetica. 

 

BASE PROGRAMMATICA 

Questi i principali punti di azione su cui credo si debba porre da subito maggiore attenzione, continuando a 

perseguire tutti gli obiettivi declinati dal CONAF uscente nel documento di programmazione che il nuovo 

consiglio acquisirà, attualizzandolo. 

 

CONAF – RUOLO CENTRALE DI COORDINAMENTO ED ASSISTENZA 

Il CONAF è l’organo deputato alla tutela della attività professionale, e deve rafforzare il suo ruolo centrale, 

sia come aiuto nella sempre maggiore pressione burocratica ed amministrativa degli ordini territoriali e in 

particolare a quelli con minor numero di iscritti e meno strutturati, sia nel vigilare sulla presenza della nostra 

figura in tutti i bandi, incarichi, commissioni e altro, fornendo un tempestivo supporto di tipo legale. Non 

possiamo certo pensare di “soffocare” ed “ingessare” gli Ordini, costringendoli al rispetto di tutti gli 

adempimenti in carico alla Pubblica Amministrazione.  
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NUOVE PROFESSIONI 

I campi di competenza della nostra categoria professionale si stanno ampliando e modificando, con nuove 

opportunità di lavoro in cui noi possiamo rappresentare l’eccellenza, poiché in questo momento di crisi 

ecologica, energetica e sociale, siamo capaci di portare qualità in campo produttivo, progettuale, 

gestionale, territoriale. Per questo il CONAF dovrà essere molto attento alle opportunità di incarichi dai 

quali non possiamo mancare come categoria, oltre ad avere un ruolo di indirizzo sulle nuove figure 

professionali da specializzare. 

 

FORMAZIONE 

La formazione professionale è un elemento di forza sul quale dobbiamo continuare a puntare per 

consolidare ed implementare le competenze professionali. 

Dobbiamo lavorare su una professionalità mirata e che sia il più possibile di alto livello, dove gli skills 

personali possano trovare riscontro, attraverso una validazione della formazione riconosciuta e 

riconoscibile all’esterno, attraverso percorsi in cui il CONAF possa essere lui stesso organo certificatore, 

facendo si che il percorso possa essere immediatamente spendibile sul mercato del lavoro.  

 

COMUNICAZIONE 

Oggi tutto è soggetto e oggetto di comunicazione, attraverso i canali più tradizionali come gli organi di 

stampa, ma anche i social media, e le nuove tecniche di supporto per una innovativa forma di diffusione ed 

informazione. In questo senso il CONAF dovrà continuare ad intercettare i canali più funzionali alla 

promozione della categoria, portando le eccellenze della nostra professione come case history e best 

practice. Serve una comunicazione a tutto tondo che dia supporto anche agli Ordini territoriali.  

 

INNOVAZIONE 

Innovazione e sviluppo passano attraverso una rete istituzionale di relazioni pubbliche con soggetti 

nazionali ed europei che possano sviluppare indirizzi e attivare nuove opportunità professionali anche verso 

quei settori in grado di essere accattivanti ma anche resilienti al cambiamento in atto, o attrattivi per le 

nuove generazioni molto più attente al tema ambientale. Per portare professionalità ed esperienza anche 

all’interno delle amministrazioni a tutti i livelli istituzionali, oltre a rafforzare il ruolo dei liberi professionisti. 

Ma non é ancora tutto. Occorre infatti ad esempio implementare le reti operative esistenti a supporto dei 

processi decisionali, diventare il riferimento per la complessità delle valutazioni in ambiti rurali ed urbani, 

aumentare la capacità di generare e utilizzare gli strumenti digitali di nuova generazione al servizio 

dell'attività professionale e di consulenza. 

 

EQUO COMPENSO: QUALITA’ PROFESSIONALE E QUALITA’ DELLA VITA 

La nostra professione deve infine riappropriarsi di quella competitività sul mercato del lavoro che possa 

garantire a tutti i colleghi un equo compenso che risponda al valore della competenza e alla capacità 

messa in campo. 

 

 

Casalecchio di Reno, li 31 marzo 2023 

Dott. Agronomo Barbara Negroni 

 


